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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 19 DEL 27/02/2024

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO INCIDENTALE ALL'ODG SULLE MORTI 
BIANCHE PRESENTATO DALLA MAGGIORANZA, PRESENTATO DAL 
GRUPPO CONSILIARE LEGA.

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventisette del mese di Febbraio alle ore 15:28, previa 
convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria.

All’appello uninominale risultano:
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
ARMENI ILARIA X
TRALLORI GIACOMO X
ADAMO MICHELE X
CALZOLARI MARCO X
BINDI ANTONIO X
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X
COSI STEFANO X
DALIDI MARISA X
STERA AURELIO X
COZZI FUCILE CLAUDIO X
GUARDUCCI ANDREA X
BENDONI FIORELLA X
SASSOLINI SERENA X
PRADAL BRUNO X
BICCHI SILVIA X
KAPO DIANA X
FALCHINI IRENE X
NANNINI FABIO X
MARTELLA STEFANO X
BRUNORI DANIELE X
ABATE ROBERTO X
VITRANO MAURIZIO X
MENGATO STEFANO X
TOCCAFONDI GABRIELE X

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta.
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: DALIDI MARISA, BENDONI FIORELLA, ABATE ROBERTO.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: PECCHIOLI CLAUDIA, CORSI BEATRICE, 
LABANCA MASSIMO, SANQUERIN CAMILLA.

La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’Ordine del Giorno incidentale avente ad oggetto “Ordine del giorno sulle morti bianche 
presentato dalla maggioranza”, presentato dal Gruppo Consiliare Lega;

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Consigliere D.Brunori, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;

DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale, sono entrati in aula l’Assessore J. 
Madau ed il Consigliere M. Adamo ed è uscito il Consigliere G. Trallori;

DATO ATTO, altresì, che nel corso della seduta sono entrati in aula il Consigliere F. Nannini e gli 
Assessori D. Sforzi e S. Martini e sono usciti il Consigliere M. Adamo e l’Assessora C. Sanquerin;

DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri S.Martella, I. Armeni, I. 
Falchini, G. Toccafondi e C. Cozzi Fucile, nonché il Sindaco L. Falchi ed i Consiglieri D. Brunori e 
S. Mengato, così come risulta dal resoconto verbale della seduta; 

UDITE le dichiarazioni di voto dei Consiglieri D. Brunori e S. Mengato e del Sindaco L. Falchi;

DATO ATTO, inoltre, che nel corso del dibattito sono rientrati in aula i Consiglieri G. Trallori e 
M. Adamo, per cui al momento della votazione sono presenti in aula n.24 Consiglieri;

CON la seguente VOTAZIONE espressa in forma palese:
- Consiglieri presenti n. 24
- Consiglieri votanti n. 23
- Consiglieri astenuti n.1 (G. Toccafondi - Italia Viva)
- Voti favorevoli n.4 (D. Brunori, R. Abate, M. Vitrano - Lega; S. Mengato - Fratelli d’Italia) 
- Voti contrari n. 19 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Sinistra Italiana, Ecolò);

DELIBERA

di respingere l’Ordine del Giorno incidentale di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato 
sotto la lettera A), quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Serena Sassolini

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)



                      

Gruppo Consiliare  

Lega Toscana per Salvini Premier  
  

    

  

  

Alla c.a. del Presidente  

del Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino  

Serena Sassolini  
  
  

  
  

Ordine del Giorno 
  

  
Oggetto: “Ordine del Giorno incidentale all’odg sulle morti bianche presentato dalla maggioranza” 

 

Proponente: Daniele Brunori 

Il Consiglio Comunale, 

 

 Premesso che: 
 

- Presso l’ex Panificio Militare di Firenze, in Via Mariti, è situato il cantiere per la realizzazione di un 

supermercato, annunciato nell’Aprile 2021 dal Comune di Firenze dove, nel dettaglio, sono previsti 

oltre 5.200mq di aree di uso pubblico suddivise tra un giardino e un parcheggio alberato a raso, con 

due livelli interrati destinati a parcheggio di servizio alla struttura commerciale; 

 

- I lavori per la realizzazione del supermercato di cui sopra procedevano fino alla mattina del venerdì 

16 Febbraio, data nella quale si consuma la tragedia in base alla quale viene registrato il crollo del 

cantiere con il cedimento di una maxi trave in cemento che ha travolto otto operai, di cui tre feriti e 

cinque deceduti; 

 

- Il cantiere si trova sotto sequestro con relativa indagine della procura e, conseguentemente, i lavori 

sono sospesi per le indagini che formulano le accuse al momento senza indagati di omicidio colposo 

plurimo e crollo colposo; 

 

- A seguito della tragedia è stato proclamato prima il lutto cittadino, poi regionale, per la data del 17 

Febbraio 2024; 
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 Considerato che: 
 

- La fattispecie di Via Mariti risulta essere una delle tragedie sul lavoro più gravi degli ultimi anni in 

Italia e, in base alle prime analisi nonché su quanto riportato dai sindacati, la costruzione del nuovo 

supermercato sta impegnando oltre trenta aziende in subappalto; 

 

- I sindacati hanno inizialmente proclamato quattro ore di astensione dal lavoro immediatamente 

dopo l’accaduto e, con il blocco susseguente di tutti i cantieri di Firenze, chiudono in segno di lutto 

tutti i supermercati del brand afferente la realizzazione del nuovo supermercato di Via Mariti; 

 

- Alle ore 17 del 16 Febbraio 2024 si tiene il sit-in delle sigle sindacali davanti alla Prefettura di Firenze 

e, congiuntamente, affermano che “Questa tragedia non può essere considerata solo una fatalità: 

nelle catene di subappalto troppo spesso si annidano compressione dei costi, irregolarità, mancanza 

di sicurezza. Il problema della sicurezza sul lavoro deve essere considerato prioritario, è inaccettabile 

che quotidianamente si parli di morti e feriti come in una guerra”; 

 

- I decessi relativi agli infortuni sul lavoro in Toscana, sono stati 51 per il periodo compreso tra gennaio 

e dicembre 2023. 33 decessi sono stati riscontrati sul posto di lavoro e 18 quelli in itinere, con la 

Provincia di Firenze che ha registrato il tasso più alto di decessi in ambito lavorativo (12), la seguono 

poi in questa triste classifica: Pisa, Lucca e Siena (4), Arezzo (3), Livorno, Massa Carrara e Prato (2). 

 

- Ad aggravare ancora di più questo triste dato, sono i morti in itinere, ovvero, gli incidenti che 

avvengono nel tragitto casa lavoro e viceversa. Firenze, purtroppo, si conferma la Provincia che ha 

fatto riscontrare il maggior numero di decessi (10), seguita poi da Pisa (5) e Grosseto (1). 

 

- Per quanto riguarda le denunce d’infortunio complessive in tutta la Toscana, si registrano circa 

46.926 denunce nel 2023, con la provincia di Firenze che ancora una volta presenta il numero più 

elevato (13.498) come indicato dai dati dell’osservatorio Vega; 

 

 

Preso atto che: 
 

- Il Ddl lavoro, in discussione proprio in queste settimane in Parlamento, prevede tutta una serie di 

misure tese a garantire una maggiore formazione e sicurezza nei luoghi di lavoro. Rispetto al 2023 

sono stati stanziati dall’Inail 1,5 miliardi di euro per finanziare la formazione e la prevenzione dei 

rischi nel luogo di lavoro, oltre all’assunzione di 850 ispettori tecnici che garantiranno 100.000 mila 

ispezioni annue rispetto alle 70000 attuali; 

 

- Al fine di creare uno strumento normativo snello ed efficace in tema di sicurezza e prevenzione, 

verranno abrogate norme pressoché identiche, ad esempio, le normative in materia di tessere di 

riconoscimento, adoperando l’articolo 26, comma 8, del decreto legislativo n. 81 del 2008, secondo il 
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quale: "nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 

occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 

datore di lavoro”.  

 

- Inoltre, sono state previste, norme più stringenti sui programmi di alternanza scuola-lavoro e 

l’istituzione di un fondo risarcimento anche per i familiari delle vittime di infortuni collegati alle 

attività scolastiche; 

 

 

 

 

Evidenziato che: 
 

 

- La Regione Toscana fino al 2017 aveva un autonomo settore sulla prevenzione e la sicurezza sui 

luoghi di lavoro, poi la giunta regionale a guida PD lo eliminò facendone confluire le competenze 

sotto il medesimo settore della veterinaria, dell'igiene pubblica e dei vaccini, chiamato con il 

generico nome "prevenzione collettiva"; 

 

- Questo ‘accorpamento' sotto un unico settore, in concreto, significa nel tempo taglio di risorse e 

personale; ha significato declassamento e depotenziamento, ai danni di un efficace contrasto degli 

infortuni e delle morti sul lavoro"; 

 

- L'abolizione dell'autonomo settore sulla prevenzione e la sicurezza sui luoghi di lavoro, fu votato 

dalla giunta dell'allora presidente Enrico Rossi, e mai rimessa in discussione dall'attuale presidente 

della regione Toscana Eugenio Giani; 
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Tutto ciò premesso e considerato, 

 

Il Consiglio Comunale  

 

Esprime 

 

il proprio cordoglio, la piena solidarietà e vicinanza alle famiglie delle vittime dell’incidente di Venerdì 16 

febbraio a Firenze. 

 

 

Invita il Governo 

 

- A proseguire la strada intrapresa nel segno dell’implementazione delle norme e delle risorse nei 

campi della formazione, della prevenzione, della sicurezza sul lavoro nonché dell’incremento delle 

attività ispettive; 

 

Impegna il Sindaco e la Giunta Comunale 

 

- A richiedere al Presidente della Regione Toscana la ricostituzione del settore autonomo sulla 

sicurezza e sulla prevenzione sui luoghi di lavoro, abrogato dalla Giunta regionale della passata 

legislatura.  

 

 

FIRMATO 

 

Daniele Brunori  

  

  


